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• Il territorio dell’Unione Europea è densamente popolato e quasi il 75% 

della popolazione vive nelle città e questa tendenza è in espansione.  

• I centri urbani in Europa rappresentano il 69% del consumo 

energetico e sono quindi responsabili della maggior parte delle 

emissioni di gas a effetto serra 

• La presenza di pressioni aggiuntive dovute all’urbanizzazione 

aggrava i potenziali impatti del cambiamento climatico. 

A causa della concentrazione di persone e di assetti economici, le città sono ambienti 

particolarmente a rischio dal punto di vista del cambiamento climatico 

Le città e il cambiamento climatico 

 Le città europee sono responsabili della maggior parte  

dell’output economico dell’Europa 

• le città sono centri di crescita e innovazione e motore per lo sviluppo 

economico   

• i servizi delle città sono indispensabili ad aree molto più ampie 



• le concentrazioni dei gas serra hanno raggiunto i valori più elevati degli ultimi 800.000 anni 

Dal 1950 sono stati osservati cambiamenti in tutti i comparti del 

sistema climatico terrestre 

V rapporto IPCC, 2013 - osservazioni 

• l’energia accumulata nel mare e 

nell’atmosfera è aumentata  

• l’atmosfera e l’oceano si sono riscaldati 

• l’estensione ed il volume dei ghiacci si sono 

ridotti 

• la copertura nevosa nell’emisfero nord è 

diminuita 

• il permafrost è in generale degradazione  

• il livello del mare si è innalzato 



Per questo il riscaldamento globale viene definito nel rapporto “virtualmente certo” (probabilità > 99%) 

Molti di questi cambiamenti non trovano riscontro negli scorsi due millenni 

Il tasso di riscaldamento globale è superiore a quello degli ultimi 1300 anni (…2000) 

Sovrapposti ad un trend lineare, si verificano sempre più frequenti superamenti di record   

I tassi regionali di riscaldamento in Europa, Nord America e nell’Artico sono superiori rispetto alla media globale. 

Si tratta di un cambiamento ad oggi mai affrontato dall’umanità   

Il clima sta cambiando – aspetti rilevanti 

E’ “estremamente probabile” (95-100%) che l’attività antropogenica sia la causa dominante del 

riscaldamento osservato fin dalla metà del XX secolo 



Catastrofi naturali connesse a condizioni meteorologiche 

WMO - Atlante della mortalità e delle perdite 

economiche dovute al clima 1970-2012 

Il numero di disastri naturali connessi a condizioni 

meteorologiche è in costante aumento 



Atlas of mortality and economic losses from weather climate and water extremes (1970–2012) WMO-No. 1123 - 2014 

In Europa dal 1970 al 2012: ranking per i costi 

2° 1994  
4° 2000  



Torino: + 600 decessi +65y, 

pari al +33%  

In Europa dal 1970 al 2012: ranking per il numero di vittime 

Andamento della temperatura massima 

dell’anno 2003 



Fonte: Arpa Piemonte 

95° percentile (33°C)      84° percentile 

99° percentile (34.6°C)   93° percentile 

20y 1976-1995 vs 1996-2015  

Temperatura massima estiva a Torino 



Andamento della temperatura a Torino 

Tmax circa + 2°C 



Estate 2015 – temperatura massima a Torino 

Torino: + 477 

decessi +65y, pari al 

+22,9%  

Azioni intraprese efficaci! 

Ozono  - numero medio di superamenti dell'obiettivo a lungo termine per la protezione della salute umana
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Le ondate di calore 

- aumento della concentrazione di Ozono troposferico 

- aumento della mortalità e della morbilità  

- disagio diffuso per condizioni di afa 

- propensione a generare condizioni di siccità (aumento dell’evapotraspirazione, dell’esigenza irrigua ed 

energetica) 



Le risorse idriche superficiali 

Risorse nivali  

Nel 2017 nonostante le abbondanti nevicate dell’inverno, 

le temperature elevate hanno anticipato la fusione. Nel 

bacino del Po a Torino al 20 giugno le riserve di acqua 

sotto forma di neve sono quasi esaurite 

Volume 

Mmc  

Snow Water Equivalent  bacino del Po  

Temperatura media  

Anomalia termica positiva 

superiore ai 3-5 gradi a 

partire da febbraio 2017 



La situazione del Fiume Po 

Indice di anomalia delle portate  

Rispetto al periodo 1995-2016 le 

portate del Po a Torino negli ultimi 

12 mesi sono più scarse 

(ecludendo l’alluvione di novembre)  

Le portate del Po 

Estendendo l’analisi a tutto il bacino 

occidentale del Po (chiuso a Isola 

S. Antonio) si conferma una 

situazione analoga 

Portata media giornaliera Po a Isola S. Antonio (AL) 
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Precipitazioni intense 

Precipitazione 

annuale media 

(mm) 

Numero giorni 

piovosi 

1971-2000 884.51 75 

 2001-2016  950.81 78 

• aumento della frequenza e dell’intensità dei 

fenomeni convettivi intensi 

• intensità tipiche dei temporali 20-30mm/h  

40mm/h 

• raffiche intense associate ai temporali (40m/s) 

 





RCP8.5   3.7°C (2.6-4.8) 

RCP6.0   2.2°C (1.4-3.1) 

RCP4.5   1.8°C (1.1-2.6) 

 RCP2.6   1.0°C (0.3-1.7)  

Entro la fine del nostro secolo la temperatura media superficiale globale sarà 

almeno 1.5 °C oltre il livello preindustriale.  

Senza misure significative di mitigazione, potrebbe crescere nel range di 2 ÷ 

4 °C. (irreversibilità) 

Temperatura globale 

Le proiezioni future - IPCC 



Temperatura max estiva a Torino 

Aumento della temperatura media in tre aree 

italiane – tra 1.8 e 3.1°C nello scenario RCP4.5 e 

tra 3.5 e 5.4°C nello scenario RCP8.5  

High-resolution climate simulations with COSMO-CLM over Italy: performance evaluation and climate projections for the 21st 

century E.Bucchignani, CMCC 

Nel 2070 +3.5 C 

rispetto al 1971-2000 

stagione estiva: aumento in un secolo tra 2.5 e 

3.6°C nello scenario RCP4.5 e tra 4.2 e 7.0°C nello 

scenario RCP8.5.  



Temperatura max estiva a Torino 

Media da 28°C a 30 °C 

2010-2040 vs 1976-2000 2041-2070 vs 1976-2000 

Media da 28°C a 32 °C 

95° percentile dal 

5% al 31% 
95° percentile dal 

5% al 16% 



Qualità della vita 

 

• minore utilizzo spazi pubblici  

• limitazioni vita sociale 

• disagio nell’uso del trasporto pubblico 

Ondate di calore: aumento della frequenza e della durata (siccità) 

Salute 

 

• incremento mortalità 

soggetti fragili 

• incremento morbilità 

• condizioni di disagio 

diffuse 

• malattie da vettori 

• periodo di pollinazione 

anticipato e persistente 

Energia 

 

• aumento della 

domanda 

• picchi di richiesta  

Acqua 

 

• condizioni di 

scarsità 

• portate ridotte 

(DMV) 

• peggioramento 

qualità 

• impatti sugli 

ecosistemi 

• scarichi 

industriali 

Verde Urbano 

 

• degradazione  

• maggiore 

necessità di 

irrigazione 

• manutenzioni 

adeguate 

• diffusione malattie 

• specie invasive  

Aria 

 

• potenziale 

aumento 

inquinamento da 

ozono  

• effetti combinati 

sulla salute 

• effetti sulla 

vegetazione 

Industria 

 

• influenza sui 

processi  

• incremento rischio 

incendi 

• acqua di 

raffreddamento 

impianti  

Sistema socio-economico 

 

• interruzioni/ritardi nell’erogazione di 

servizi  

• diminuzione produttività 

• effetti negativi sul turismo 

Contestualizzare gli impatti alla scala urbana 



Variazione del numero di giorni estivi (15 mag-15 set) in ondata di caldo
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Rischio climatico per le ondate di caldo 

Anticipo e aumento 

della frequenza e 

durata delle ondate 

di calore 

Urbanizzazione crescente 

Invecchiamento della popolazione 

Povertà 

Indebolimento welfare 

Diminuzione investimenti pubblici 

stato/regioni 

incremento mortalità soggetti fragili 

condizioni di disagio attività all’aperto 

(ludiche/lavoro) 

Incremento malattie da vettori 

Aumento allergopatie 

incremento morbilità 

DRIVER (clima e vulnerabilità) IMPATTI SOCIO-SANITARI 

condizioni di disagio mobilità pubblica 



Agire sulla vulnerabilità 

Anticipo e aumento 

della frequenza e 

durata delle ondate 

di calore 

Urbanizzazione crescente 

Invecchiamento della popolazione 

Povertà 

Indebolimento welfare 

Diminuzione investimenti pubblici 

stato/regioni 
DRIVER 

Greening 

Strumenti urbanistici 

Strumenti finanziari 

Accesso fondi UE 

Finanza sociale, 

sponsorizzazioni 

… UE2020 

Strategie sociali 



Mitigare gli impatti 

incremento mortalità soggetti fragili 

condizioni di disagio attività all’aperto 

(ludiche/lavoro) 

Incremento malattie da vettori 

Aumento allergopatie 

incremento morbilità 

IMPATTI SOCIO-SANITARI 

condizioni di disagio mobilità pubblica 

Piano assistenza fragili 

Sistemi di sorveglianza 

Miglioramento strutturale mobilità pubblica 

Educazione / buone pratiche 

Sistemi di previsione delle ondate di calore 

Orario di lavoro 

Monitoraggio (incidenza nuovi casi) 

Finanza sociale 

Orari dei servizi  

Monitoraggio efficacia misure di adattamento 

Sponsorizzazioni 

Condizionamento, ventilazione forzata 



Eventi di precipitazione intensa: aumento della frequenza e dell’intensità   

Rete di smaltimento 

acque 

 

• difficoltà di 

smaltimento 

• rigurgiti sistema 

fognario 

• allagamenti 

improvvisi 

Infrastrutture 

 

• danni alle coperture e 

agli edifici 

• problematiche alle 

infrastrutture 

temporanee  

• insegne e 

cartellonistica 

• inondazioni e 

allagamenti zone 

depresse 

• erosione 

Circolazione stradale 

 

• condizioni di 

generale disagio 

• aumento incidenti 

• allagamenti 

sottopassi 

• indisponibilità servizi 

pubblici 

• danni alle 

infrastrutture stradali 

Verde Urbano 

 

• effetto distruttivo grandine 

e vento 

• schianti   

Vita cittadina 

 

• disagi 

• ritardi 

• mancata fruizione spazi 

comuni 

• limitazioni all’accessibilità 

ai servizi 

Contestualizzare gli impatti alla scala urbana 



EU 

Stato 

Regione 

Governo della città 

Comuni limitrofi 

Organizzazioni 

nazionali e 

internazionali 

• Verticale 

• Orizzontale 

• Intrasettoriale 

• Intrafunzionale 

Esperti 

(Università, Agenzie, 

Centri di Competenza) 
Privati, settori economici 

Gestori di servizi 

Associazioni, ONG 

Regione cittadini 

• equa 

• affidabile 

• trasparente 

• efficiente (skills) 

L’importanza della governance per affrontare 

gli impatti del cambiamento climatico 



Contributo di Arpa Piemonte e SNPA 

• monitoraggio parametri ambientali diversi (clima + permafrost, frane, aria, pollini, salute, biodiversità …) 

• organizzazione e gestione di banche dati interdisciplinari 

• capacità di elaborazione, analisi, interpretazione, confronto storico e interdisciplinare dei dati 

• post-elaborazione scenari futuri a scala locale e valutazione quantitativa degli impatti 

• realizzazione di prodotti informativi (RSA, infografiche, sezione web dedicata 

www.arpa.piemonte.gov.it/rischinaturali) 

• miglioramento del quadro conoscitivo e del 

patrimonio informativo sul clima  

• supporto agli enti nella pianificazione climate-

dependent 

• supporto agli enti nell’adozione di percorsi di 

adattamento al cambiamento climatico 

• informazione pubblica Carta del 

permafrost 

SNPA 
• incremento competenze disponibili 

• diffusione a livello nazionale delle iniziative 

• affidabilità e reputazione 


